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La questione del Congo al Palazzo di vetro 

yc 
chiamata a impedire 

nuove 
aggressioni 

La denuncia degli oratori africani e so
cialisti alle Nazioni Unite — L'O.U.A. si 

riunirà a gennaio 

NEW YORK — Dna veduta generale della riunione del Consiglio di Sicurezza men
tre parla l 'ambasciatore del Mali sulla situazione nel Congo (Telofoto AP-« l'Unità >) 

Fra Spaak e Ciombe 

L'attacco dei paras 
preparato « in 

segreto » in agosto 
La forte denuncia, basata su documenti ufficiali, formulata 
da Glinne, Punico deputato socialista belga che si é rifiutato 

di approvare l'aggressione al Congo 

• Sotto il titolo * La tragica scommessa » il settimanale 
parigino Nouvel Obscrvateur pubblica nel suo ultimo nu
mero un articolo — che qui sotto riportiamo — di Ernest 
Glinne, l'unico deputato socialista belga che ha rifiutato 
di approvare l'invio di paracadutisti belgi a Stanley.ville. 
La rivelazione dei documenti citati nell'articolo ha posto 
in grave imbarazzo il ministro degli esteri belga che, 
come ha scritto ieri il giornale di Bruxelles Le Peuple. 
ha ammesso che * documenti ufficiali relativi al Congo 
sono stati sottratti dagli uffici del ministero ». Si t rat ta 
— per ammissione dello stesso governo belga — di tele
grammi cifrati scambiati fra il ministero e la ambasciata 
belga a Leopoldville e concernenti la preparazione dell'in
tervento dei paracadutisti. Su uno di questi documenti è 
chiaramente impostata la forte denuncia del socialista 
belga. 

Gli ammonimenti non sono 
mancati al yovcrno di Bruxel
les. Sui pericoli e le conse
guenze prevedibili dell'inter
vento militare belga oli avvr-
timenti sono stati pressanti, 
prima che fosse troppo tardi. 
Per citarne uno soltanto, ecco 
il dispaccio telex infialo il 14 
luglio scorso dall'ambasciatore 
del Belgio a Leopoldville, De 
Kerkhove de Delterghem. Egli 
riferisce una conversazione con 
Ciombe che allora si propo
neva fra le altre cose d'inviare 
su Alberlville i suoi gendarmi 
katanyhcsi. rirestifi con l'uni-
forme ilell'ANC (Esercito na
zionale congolese), e - inqua
drati da ufficiali suoi, vale a 
dire principalmente Schrammc 
di cui mi fece un elogio diti
rambico-. E Vambasciatore 
scrive: 

»Mi permisi di fargli (a 
Ciombe) un piccolo sermone 
sulla responsabilità che si as
sumeva. Perché, gli • dissi, se 
Schrammc è un vostro uomo, 
egli è nello stesso tempo bian
co, e di nazionalità belga. Te
mo fin d'ora che se lui e altri 
uomini di questo genere appa
iono in prima linea, ne sortirà 
in altre regioni del Conno, più 
particolarmente in quelle optili 
a Ciombe. e dietro istigazione 
comunista, una campagna anti
belga che potrebbe avere con
seguenze disastrose per le vite 
e i beni degli altri belgi nel 
Congo.. 

Ciombe tentò di sfuggire af
fermando che -avrebbe utiliz
zato i "suoi" belgi solo in 
quelle regioni dove il loro in
tervento non avrebbe suscitato 
scandalo. Gli risposi che poco 
importava lo stato d'animo del
la regione operativa. Ciò che 
era grave era la reazione pos
sibile contro i belgi nelle oltre 
regioni del Congo o del mon
do... : 

Era chiaro. Ma che cosa e 
successo in seguito? Schrammc. 
troppo famigerato, non è stato 
Inviato in prima linea. Ma nitri. 
belgi e non belai, ri sono on
dati, La tragedia di Stanley-
ville è il risultato, previsto e 
prevedibile, del loro intervento 

II 28 norembre Paul Henry 
Spaak. ministro degli affari 
esteri del Belgio, obiettava: 
m L'aiuto militare è stato ac
cordato a Adula. Rifiutarlo a 
Ciombe sarebbe staio un'inge
renza : il signor Spaak evi
dentemente non conosceva la 
pubNirarione che ti ministro 
della difesa, due giorni prima, 
arerà fatto distribuire ai de
putati. 

Questa pubblicazione rirela-
r o che l'accordo concluso con 
Cyrille Adula, quando egli 
presiedeva il governo del Con
go. arerà soltanto carattere di 
aiuto tecnico: mirava a riforni
re di ufficiali e sottufficiali bei
ci U Q G. dell'A S.C.. gli or-
panismi logistici, i centri di 
formazione Ma il 20 settembre 
un nuoro accordo era >tato 
concluso con Ciombe - in virtù 
del quale il personale miliMre 
belpa compie missioni in fa
vore del governo congolese. 
La recente evoluzione della si
tuazione ha portato a preve
dere una nuora assistenza, che 
consiste nel fornire reparti lo-
;IHM che appoggino le unità 

in azione per ridurre la ribel
lione ~. 

Keparti logistici i 350 milita
ri belgi messi al servizio di 
Ciombe? Ci sono, in quei repar
ti, una dozzina di colonnelli, il 
più noto dei quali è Vari de 
Walle. Egli è stato il - Richc-
lieu del Kutanga -. secondo la 
espressione di Cruisc O'Bricn, 
ex rappresentante del coman
do dell'ONU nel Congo. E' V'ari 
de Walle che ha preparato, nel 
mese di agosto, il piano di ri
conquista di Stanleyville. 

Il piano approvato da Leo
poldville e da Bruxelles libe
ra l'ANC (esercito congolese) 
da ogni iniziativa; esso usse-
gna al colonnello Van de Walle 
(e a un gruppo di ufficiali 
belgi) l'insieme e i dettanti 
dell'offensiva ciombista :.u 
Stanleyville. La partecilezio
ne dei militari ai combattimenti 
è inevitabile. Senza di essa e 
senza l'appoggio americano, la 
offensiva dell'ASC non avreb
be potuto avere luogo. Dopo 
le sconfitte dell'estate scorsa,-. 
iìifatti le unità dell'ANC non 
hanno mai avuto altro ruolo 
che quello di occupare terre
ni conquistati. Essi si abban
donano. a danno delle popola
zioni africane, a esazioni cosi 
crudeli che in esse il siunor 
Siniak vede una delle cause 
fondamentali dell'insurrezione. 

Il Belgio che. sottomano ha 
appoggiato la secessione kz-
tanghesc: il Belgio che. di fron
te all'intervento dell'ONU con
tro questa secessione, insisteva 
perché il problema fosse rego
lato con negoziati e senza far 
ricorso alle armi (perché la 
ONU non deve - essere parte 
in alcun conflitto interno •): il 
Belgio fornisce dunque i sol
dati (e gli Stati Uniti le armi) 
per stroncare con la forza la 
opposizione congolese a Ciom
be e a ciò che egli rappre
senta. • . . 

Il negozi ito? Esso era. possi
bile; esso era lo strumento mi
gliore per assicurare la salvez
za dei civili belgi di Stanleu-
ville. messa in pericolo dalla 
partecipazione dei militari bel
gi all'offensiva. . 

Ho avuto personalmente la 
assicurazione da alcuni- rap-
presentanti pan-africani che il 
richiamo a Bruxelles * per 
consultazioni » di Van de Wal
le e di qualche altro ufficiale 
belg. che dirigeva l'offensiva 
su Stanleyville avrebbe per
messo d'ottenere la liberazione 
immediata dei ragazzi belgi 
trattenuti E che la ria d'una 
soluzione negoziata del pro
blema sarebbe .stata egualmen
te aperta 

Ho informato P. Il Spaak di 
«jue.tfi fatti, la mattina del 22 
norembre. Egli mi ha chiesto 
immediatamente una conferma 
ufficiale, lo non ero qualificato 
a darla, poiché non sono l'a
gente diplomatico di alcuna 
potenza straniera. La confsrma 
ufficiale, d'altra parte, non po
terà renire che in seguito ad 
un'accettazione ufficiosa del go
verno belga. Questa accettazio~ 
ne non e stata data. Il governo 
belga arerà già deciso di far 
lanciare i paras su Sfnnlej/Hl-
le la mattina del 23 novembre. 
• Per salvare i belgi e oli afri

cani di Stanleyville e della 
provincia orientale, un prezzo 
iwlilico poteva essere pagato: 
bastava accordarsi con le auto
rità di Stanleyville per la so
spensione dei combattimenti e 
l'apertura di conversuzioni. 
Queste concessioni, che la di
plomazia belga si è ingegnata 
di ottenere in favore della se
cessione Katanghese. essa le ha 
rifiutate agli avversari di 
Ciombe. -

Decine di europei e ccntinnia 
di africani sono morti assur
damente, senza saperlo, per 
una scommessa politica per
duta in partenza: la scommes
sa sull'eternità del ciombismo. 

Ernest Glinne 

NEW YORK. 11 
Al Consiglio di sicurezza 

e all'Assemblea generale del
le Nazioni Unite, per tutta 
la giornata di ieri, e nella 
seduta che questa sera ha 
nuovamente tenuto il Consi
glio di sicurezza, rappresen
tanti di decine di paesi afri
cani e asiatici e i rappresen
tanti del campo socialista 
hanno posto sotto accusa l'in
tervento belga-USA nel Con
go e condannato con estrema 
forza la politica del fantoccio 
Ciombe. 

Fra i discorsi di maggior ri
lievo pronunciati ieri al Con
siglio di sicurezza figura" quel-
o di Kajo Bastio. ministro 

degli esteri del Ghana. Lan
ciate le sue critiche in modo 
particolare contro gli Stati 
Uniti, Bastio ha dichiarato: 
« Che cosa direbbe Washing
ton se il Ghana compiesse 
una operazione militare nel 
Sud degli Stati Uniti per cor
rere in aiuto dei negri ame
ricani torturat i? ». • 

Ancora al Consiglio di si
curezza ha parlato anche 
il rappresentante algerino. 
Boiiattoura. presidente tem
poraneo del gruppo afro-asia
tico. che è stato chiamato in 
causa dal governo filoimpe-
rialista di Leopoldville per 
avere dato aiuto ai patrioti 
congolesi. 

Tefìk Boiiattoura ha sot
tolineato che ancor più che 
condannare l'aggressione che 
è stata consumata nel Congo. 
si tratta — per il Consiglio 
di sicurezza —• di impedire 
che questi atti si ripetano. 
« Il Consiglio deve assumere 
tut te le sue responsabilità 
sotto pena di subire la sorte 
della società delle nazioni ». 
Successivamente Boiiattoura 
ha denunciato la « mentalità 
colonialista » dei governi im
perialisti: « Ci si commuove 
tanto quando si versa sangue 
bianco, ma quando ci si uc
cide noi — i negri, gli arabi . 
i ratti (cosi testualmente ha 
dichiarato il rappresentante 
algerino) — tutto diventa na
turale. è un fatto diverso ». 

Alla Assemblea generale. 
Oscar Kambona. rappresen
tante della Repubblica unita 

Parigi: vasta eco 
alla protesta di 

Roma contro Ciombe 
Denunciata la brutalità della repressione poliziesca 

Tre milioni di lavoratori francesi in sciopero 

Dal nostro inviato •. 
PARIGI. 11. 

La Francia è in panne, im
mobilizzata per 24 ore da un 
gigantesco sciopero generale. 
Parigi cammina a piedi, man-
gin pane raffermo e si illu
mina con camicie, da ieri sera 
Mentre tre milioni di lavora
tori francesi incrociano le brac
cia. rilievo importante assume 
la lotta «lei democratici, dei co
munisti. dei giovani, degli stu
denti. a Roma, contro la visita 
dell'assassino di Lumumba a 
Paolo VI. Si può addirittura 
dire che. per una specie di 
transfert 'non freudiano, mn 
politico', la stampa francese. 
che aveva dato prova di im
barazzato silenzio all'atto della 
visita resa da Ciombe a Uè 
Gaulle. si liberi oggi del suo 
complesso di inferiorità, e dia 
sfogo all'avversione per il si
nistro sicario che domina il 
Congo, descrivendo con simpa
tia le manifestazioni di pro
testa romane, e denunciando le 
brutali repressioni poliziesche. 

France-Soir - il più diffuso;^? concordato 

mozione — con l'astensione dei 
socialisti 'sottolinea France-
Soir) — numerosi incidenti si 
verificavano alla Camera e la 
seduta è stata sospesa -. 

La brutalità della polizia del 
democratico governo di centro 
sinistra è stigmatizzata da tutta 
la stampa francese, da France 
Soir. come dicevamo, a Combat. 
a Le Monde a Paris Presse, a 
Le Figaro, ad Aurore. Certi po
liziotti italiani sono apparsi. :n 
questa occasione, ben più vio
lenti e spietati dei gorilla* e dei 
flics di De Gaulle. che hanno 
lasciato svolgere, tutto sommato. 
pressoché indisturbate le mani
festazioni deg'.i studenti di Pa
rigi contro Ciombe. 

Ma il governo italiano, com
menta Combat, ha paura di es
sere travolto- esso g.à naviga in 
pessime acque, e le manifesta
zioni d: massa Io terrorizzano. 
tanto sono fragili ie bas, de! suo 
potere. Questa •> la ragione peri 
cu:. — secondo Le Figaro ei 
Aurore — Moro ha all'ultimo 
momento, annullato l'incontro.! 

con Ciombe. e 

di Tanganika e. Zanzibar 
(Tanzania), Mhammed Ah-
med Maglioni), ministro de
gli esteri del Sudan, e Mah-
moud Diaci, ministro degli 
esteri della RAU, hanno par
lato non soltanto dell'aggres
sione al Congo ha anche del
l'aiuto che i paesi imperiali
sti danno a stati come il Por
togallo per la repressione del
la coraggiosa lotta di libera
zione in Angola. 

Anche il dibattito generale 
all'Assemblea è ripreso nella 
tarda serata di oggi. 

Dal Congo si apprende che 
sono oggi tornati * in territo
rio operativo » due tra i mag
giori leaders della resistenza. 
Thomas Kan/a a Gaston 
Soumialot. I gendermi ciom 
bisti e i mercenari continua
no frattanto i massacri in 
tutte le zone che essi riesco
no a mantenere sotto il loro 
controllo. Nella mattinata i 
mercenari bianchi hanno rag
giunto Paulis dove sarebbero 
ancora in atto combattimenti . 

Ad Addis Abeba è stato 
reso noto che la riunione del 
Consiglio dell'organizzazione 
dell 'unità africana, che avreb
be dovuto tenersi venerdì 
della prossima settimana IH 
dicembre, è stata rinvilita Sui 
motivi del rinvio è stato det
to che sono ancora allo stu
dio misure pratiche contro 
l ' intervento straniero nel 
Congo, misure che saranno 
poi sottoposte alla riunione 
dell'OUA Secondo fonti uf
ficiose il Consiglio — che pol
la seduta normale avrebbe 
dovuto riunirsi nel prossimo 
mese di febbraio — si riuni
rà a gennaio. 

Berlino 

Rilievo sulla 

stampa tedesca 

alle manifestazioni 

di Roma 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 11 

Le manifestazioni popolari di 
Roma contro il fantoccio con
golese Ciombe e i brutali in
terventi della polizia italiana 
hanno trovato una eco anche 
sui giornali tedeschi, sia della 
Germania democratica che di 
quella occidentale. In pratica 
tutti i Drincirvili »u,'c!::i:."iiii nel 
dare notizia dell'udienza con
cessa dal pap.i alla marionetta 
di Leopoldville parlano delle 
proteste che l'hanno accompa
gnata. Die Welt di Amburgo 
(conservatore» e Frankfurter 
Rundschau di Francoforte frìi 
t e n d e n z a socialdemocratica » 
pubblicano le loro corrispon
denze in prima pagina. Entram
bi i giornali parlano di ~ dimo
stranti comunisti » ma il secon
do non può fare a meno di 
definire Ciombe - una figura 
discussa anche nei circoli non 
comunisti ~. 

Nella capitale della RDT. il 
Neues Deutschland e la Berli-
ncr V.eitung danno brevi crona
che degli avvenimenti romani 
mentre l'agenzia di stampa 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
gli « sforzi > degli agenti per 
r iportare l 'ordine < evitando 
lo scontro fra gli estremi
sti >. I settori di sinistra si 
sono levati in piedi, a que
sto punto, urlando < bugie. 
bugie ». Taviani ha prosegui
to, pallido e teso, dicendo 
che « tutti i poliziotti inter
venuti erano appiedati ». 
« Ma in borghese, dillo ». si 
è gridato dai banchi comu
nisti. Poi un'altra frase che 
ha sollevato la giusta ira di 
quanti erano stati presenti 
ai fatti: « La polizia ha fer
mato alcuni scalmanati con
ducendoli ai più vicini com
missariati a mezzo di auto
pullman .. ». K" scoppiata 
una tempesta dato che molti 
deputati sono usciti malconci 
non da « autopullman », ma 
da cellulari sui (piali erano 
stati scaraventati con inau
dita brutalità. « Anche le ca
ramelle gli avete dato » ha 
gridato ironicamente NAN-
N'UZZI. Quindi le frasi più 
gravi di Taviani: « Nel cor
so degli scontri si sono do
vuti purtroppo lamentare fe
riti fra le forze dell'ordine. 
Anche fra i parlamentari ci 
sono stati dei feriti ai (piali 
esprimo il mio rammarico. 
Eseludo comunque che i par
lamentari, dopo essere stati 
riconosciuti per tali, siano 
stati colpiti e quindi respin
go le accuse rivolte qui ieri 
alle forze dell'ordine che 
hanno fatto perfettamente il 
loro dovere ». 

Dai banchi comunisti a 
questo punto è esploso, rit
mato. il grido di « buffone » 
mentre il compagno Poerio 
mostrava la tessera di depu
tato insanguinata perchè. 
mentre l'esibiva al poliziotto 
che lo aggrediva, era stato 
violentemente colpito alla 
mano. 

Taviani ha continuato, do
po il tumulto e mentre socia
listi p socialdemocratici re
stavano impassibili, dicendo 
che « una lode particolare la 
merita il Questore di Roma 
che è un ottimo funzionario» 
(altri inevitabili tumulti a si
nistra) . Infine Taviani ha 
concluso l'indegno discorso 
dicendo: se risulteranno sin-
eole responsabilità c'rca pos
sibili -r violazioni » da parte 
della polizia, verranno puni
te: «escludo che esistano nel
la polizia squadre speciali » 
(e ani In menzogna è appar
sa intollerabile ai deputati 
di sinistra che hanno violen
temente protestato). 

Taviani ha finito con la 
consueta « sparata » sulla 
libertà, la democrazia, la le
galità. Un polemico applauso 
dei de e della destra (pole
mico verso le sinistre e gli 
stessi socialisti che guarda
vano immobili) ha salutato 
il discorso scendano di Ta
viani. 

Ha allindi parlato il socia
lista FERRI. Si è dichiarato 
insoddisfatto: l 'avere voluto 
intervenire con tanta rapi
dità per dare tuia più esau
riente risposta dopo ouella 
interlocutoria data dal sot
tosegretario Ceccherini gio
vedì sera, ha detto Ferri , è 
un fatto in sé lodevole. Ciò 
però ha forse * tradito » il 
ministro che e venuto a 
«snorre le tesi della sola po
lizia e non ha nemmeno in
terrogato e ascoltato le ra
gioni dei comunisti colpiti 
Hai poliziotti. Onesto non è 
il modo di condurre una in
dagine e il problema quindi 
resta aperto Dopo una ste
reotipa lode al « nuovo cli
ma » che il centro-sinistra 
secondo lui ha creato nel 
paese. Ferri ha concluso di
cendo che certi episodi « ro
vinano tutto » e ha chiesto 
che si impari < a punire an
che la polizia quando occor
re. proprio per garantirne il 
prestigio ». 

Ha preso quindi la parola 
INGRAO dopo che un ap
plauso di tut ta la sinistra 
aveva salutato la frase d ; 

Ferri relativa alla faziosità 
della indagine ministeriale. 
Ingrao ha messo a fuoco « P 
grave problema politico, che 
travalica la vicenda di cui 
ci occupiamo, rappresentato 
dalla risposta data dal mini
stro Taviani ». La questione 
investe diret tamente — ha 
aggiunto Ingrao — anche il 

quotidiano della sera < u n m i - t a e atteggiamento e i l s egno 
Mone di copie» — pubblica unì"'-***™"* dell estrema difT.coltaj 
impressionante documento fo-U'he caratter.zza :1 governo o r 
tografico. sotto il titolo: i 

Scontri a Roma per la venu-

A.D.N. ha diffuso nelle prime . . . 
ore di stamine un dettagliato delicatissimo tema dei - rap-
notiziario con il numero degli P o r t l fra Parlamento e g'>-

verno « Chi chiede e riven
dica la piena libertà di pa
rola in que>t*aula. la più pie
na democrazia, ha detto In
grao con forza, deve anche 
chiedere che un ministro non 
venga qui a diro scoperte 
menzogne ». Voi stessi, ha 
proseguito Ingrao rivolgen
dosi ai settori di maggioran
za. sapete che il ministro 
ha menti to perchè nessun de
putato che non fosse pazzo <> 
un puro mascalzone sarebbe 

arrestati e dei feriti e contusi 

r. e. 
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MAIi LEGGETE 

donne 
' « • t M M M I f l M I i i i i M M d M M I I M I M U 

ta d: Ciombe: 150 arrestati, de-

ia coalizione d: centro sinistra :n 
Italia La stessa dichiarazione 
di Saragat —.-Ciombe è invi-

cine di feriti — tra cui setteitato del. Vaticano, non d?l go-
deputati- Nella foto: si vedelverno- - . v a attribuita • al ti-
una scena'da western, caricajmor panico che regna nei cen-
di sanguinaria violenza e d. fe-'tro s-.nistra. per quello che può 
rocia. II manifestante è caduto!essere il definitivo giudizio de-
a terra: un gruppo di poliziotti 
in borghese gli si scaraventa 
addosso a calci e a pugni. 

La didascalia che * France 
AOÌÌ - mette sotto la foto £ tro-
n.ca e sprezzante: - I poliziot
ti in civile di Roma hanno 
un solido colpo di bastone-
- Per avere voluto protestare 
contro la visita di Ciombe — 
prosegue il quotidiano della 
sera — questo manifestante a 
terra. '•ìrcondato da poliziotti 
•'n borghese, massacrato di col
pi. ha terminato la serata in' 
prigione, in compagnia di altre 
150 persone.... Nel corso degli 
«contri, parecchie decine di cit
tadini sono stati feriti, e tra 
essi sette deputati comunisti. 
che. il Viso insanguinato, sono 
entrati alla Camera per depor
re una rr.Oi.ione contro la bru
talità della polizìa. Rigettata la 

gli italiani su di esso. 
Paris Presse, sotto il titolo: «-Il 

PCI mobilita gli italiani contro 
Ciombe-. descrive le manifesta
zioni di ieri e dà molto rilievo 
olia notizia, secondo la quale 
la figlia adottiva del compagno 
Togliatti. Marisa Malngoli. è sta
ta arrestata, insieme ad ' altri 
studenti, che manifestavano con
tro il sanguinario leader con
golese. : 

L'ffiimoniti dedica alla prò 
testa di Roma contro Ciombe un 
ampio servizio nel quale scrive 
che - il ricevimento romano per 
Ciombe è stato organizzato da 
migliaia di manifestanti, che 
sono insorti contro la presenza 
dell'assassino di Lumumba nella 
capitale italiana-, 

Maria A. Macciocchi 
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venuto qui a denunciare la 
aggressione subita se non 
avesse saputo di essersi pri
ma qualificato con i poli
ziotti. « Come può lei, signor 
ministro, dire che non esisto
no squadre speciali di polizia 
a Koma?... », ha quindi incal
zato Ingrao. 
' TAVIANI (interrompen
do): « Ho detto che non esi
stono squadre speciali colle
gate con i fascisti... >. 

INGRAO: « Bene, questa 
precisa/ione è importante. 
Vuol dire che le squadre spe
ciali esistono >. Ingrao ha 
quindi proseguito: « Signor 
presidente della Camera: il 
problema è grave e investe 
tutto il Parlamento. Colleghi 
parlanientari sono stati ac
cusati di falso dal ministro 
Le prerogative parlamentari 
non vengono rispettate. Non 
solo — e io non intendo for
zare le cose — ma anche un 
partito di maggioranza, il 
PSI. è stato acculato dal mi
nistro in carica di dire il fal
so. Ferri ha detto quello che 
diciamo noi circa i fatti ac
caduti: o niente Ferri o men
te Taviani. Taviani aveva 
usato toni diversi, un tempo: 
ora ha usato toni che non 
riecheggiavano da anni in 
quest'aula. K perchè lo ha 
fatto? Perchè sa che la leg
ge è stata violata. La pre
senza di agenti in borghese, 
ieri, è contro la legge 

Ammette che c'erano que
gli agenti. Taviani? Lo am
mette o no?». 

Taviani tace e abbassa la 
testa. •* Risponda. incalza 
Ingrao, risponda », ma Ta 
vinili tace. * LYco. dice In
grao. questo è grave. Questo 
silenzio dopo le menzogne ». 

Ingrao ha proseguito sot
tolineando che la risposta 
del ministro « incoraggia » la 
polizia alle peggiori illega
lità; ricordando che la ma
nifestazione era tutto meno 
che una minaccia < per la 
incolumità pubblica »; ri
chiamando i delitti di Ciom
be v il fatto gravissimo, di 
scelta politica, rappresenta
to dagli incontri di Ciombe 
con i ministri Medici e ÌUat 
tarella. < Cosa dicono i so
cialisti? K' questa la politi
ca verso il ter /o mondo che 
essi vogliono fare? ». Tutta 
la Camera, ha detto Ingrao, 
è preoccupata per quanto è 
accaduto: < Anche nel di
scorso di ieri dell'on. Dosset-
ti abbiamo sentito accenti 
ben diversi da quelli usati 
oggi tini da Taviani ». Riso
gna pero — ha concluso il 
cnpogrupix» del PCI — che 
quanti nella maggioranza 
avvertono la gravità di que
sti fatti che mettono in gio
co le prerogative del Parla
mento all ' interno e pregiu
dicano la nostra politica este
ra. abbiano il coraggio di 
venire fuori ». Non si può 
lasciare solo a noi comuni
sti il compito di farci inter
preti dei veri sentimenti — 
democratici e popolari — del 
paese. E se lo si fa, lo si 
paga con perdite elettorali e 
gravi prezzi politici. Ricor
datelo ». Ingrao ha conclu
so chiedendo con' energia. 
fra gli applausi dei comuni
sti e dei socialisti unitari la 
sostituzione del Questore di 
Roma. Ha detto infine che 
l'episodio non può restare 
tale. Ci saranno nuovi passi: 
il problema è aperto. 

Hanno quindi parlato il de 
DOSSETTI. il missino RO
BERTI. il liberale MALA-
GODI. il socialista unitario 
LUZZATTO. il monarchico 
COVELLI. Dossetti ha dife
so Taviani. ma molto debol
mente. Ha detto a Ingrao di 
« dover dare atto del suo di
scorso responsabile e pacifi
catore » e per quanto ri
guarda la polizia ha detto 
che egli esprime una < ge
nerica solidarietà ». salvo 
« riscontrare casi di prevari
cazione che vanno colpiti ». 

Dossetti ha chie»to la ri
forma della legge di Pubbli
ca sicurezza e quindi si è 
lanciato nella difesa dei 
* bianchi massacratori in 
Congo ». Dopo un battibec
co con la compagna Laura 
DIAZ ( • Ciombe è l 'a^sa^i-
no del Segretario delle Na
zioni Unite »: * Non mi con
sta e comunque io. denun-

j ciando gli orrori di una par-
t te. non voglio difendere I-i 
j parte opposta»; «Grazie, è 

(pianto volevo sentirle di-
i r e » ) . Dovet t i ha concludo 
I su toni diversi da quelli di 
(Taviani. La differenza è st.i-
I ta notata dai t re oratori di 
destra che hanno sottolinea
to il fatto che Taviani sede
va solo al banco di governo 
< Dove è Nenni? » è stato 
chiesto Roberti. Malagodi e 
Covrili hanno comunque di-

! feso Taviani e la polizia con-
Jtro i * malsicuri » e «sleali» 
{alleati di governo 
j LL'ZZATTO. per il PSIUP. 
, ha svolto un intervento mol-
I io efficace. Ha ricordato che 
è reato colpire r ferire cit
tadini ment re sono già in 
mano alla polizia, sulle ca
mionette: « Una polizia ch^ 

j interviene solo per allonta-
j nare la gente dal luogo di ra
duno non infierisce con fu
rore contro cittadini inermi 

1 già gettati a terra che fug-
! gono; una polizia civile non 
' interviene colpendo un cit-
j tadino ment re due poliziotti 
j gli tengono ferma la testa: 
; questo e un giudizio perfe-
, zionato su due piedi fuori 
da ogni garanzia giuridica e 

! una srnt rnza punitiva esr 
Ignita li per lì 11 Codice p n -
! naie italiano non contempla 
! quest i - t ipo di giustizia, non 
j contrmpla la punizione cor
porale: questi sono reali Ve
ri rr-ati >. Luzzatto ha quin
di chiesto l'applicazione del
l'art. 74 del regolamento 

(Bucciarelli-Ducci ' ha poi 
cercato con speciosi argomen
ti di farlo recedere, ma lui 
non ha ceduto) e cioè la no
mina di una commissione di 
intingine della Camera: «Nel
la conferenza dei capi-grup
po. ieri — ha detto Luzzat
to — io ho sostenuto l'oppo
sto di quanto sostiene oggi 
Taviani. E' lui che mente 
Il signor deputato Taviani 
è un mentitore d i e sa di 
mentire. Ora gli ho reso l'in
giuria e sta alla commissio
ne di indagine giudicare ». 
Luzzatto — riprendendo la 
richiesta già fatta da Ingrao 
— ha chiesto la sostituzione 
del Questore di Roma. Si e 
poi rivolto al sottosegreta
rio socialista Amadei che se
deva al banco del governo. 
« Onorevole Amadei. Lei ora 
è lì sorridente, ma deve ri
cordarsi di quando eravamo 
insieme dalla stessa parte e 
"spero che torneremo insieme 
come allora contro la polizia 
con mcn'nlità scelbiana ». 
Amadei faceva se^ni di ns-
senso 

Poco più tardi, nei corri
doi. un rappresentante so
cialista al governo commen
tava- « Lo avevo detto io al 
ministro Taviani cosa doveva 
dire. Non ha voluto darmi 
retta Ora sono guai suol ». 
Un altro socialista «governa
tivo » ha replicato: « Allora 
hanno ragione i comunisti. 
però. Perché i ministri di
cono quello che hanno sem
pre detto e la polizia fa co
me ha sempre fatto Noi che 
ci siamo andati a fare al Go
verno? t 

Sempre nel Transatlantico 
si e avuto poi. dopo la se
duta. un nuovo incidente 
(uno ce ne era stato giovedì 
sera). 11 compagno Poerio 
stava facendo vedere a Ta
viani il suo tesserino di de
putato macchiato di sangue: 
si è accostato il de Ghio (di 
Genova) che con aria pro
vocatoria ha detto « Che si
gnifica? Quel sangue poteva 
esserci da prima ». Ghio è 
stato sottratto alla istintiva. 
vivace reazione di Poerio da
gli stessi colleglli del de che 
peraltro gli rimproveravano 
aspramente l 'apprezzamento 
chiaramente offensivo e pro
vocatorio che voleva mette
re in dubbio, tanto sfaccia
tamente. la buonafede del 
nostro compagno. Il de Scal-
faro (noto per avere schiaf
feggiato una signora, anni 
fa. perché la riteneva trop
po «scol lata», in un risto
rante) ha commentato: « Un 
po' di botte fanno sempre 
bene. E' inutile fare tante 
t ragedie» Anche lui ha ri
schiato di subire le conse
guenze (Iella immediata rea
zione di alcuni dei compagni 
feriti giovedì, che erano lì 
presenti. 

Il sottosegretario MAZZA 
ha letto subito dopo al Se-
mito in una tempesta di in
terruzioni. In risposta del go
verno sulle manifestazioni 
contro Ciombe. Il presidente 
ZELIOLI LANZIN! ha dovu
to invitare due volte il rap
presentante del governo a in
terrompere la lettura dell'in
degno rapporto. Il gruppo co
munista ha rintuzzato ripetu
tamente con energia le falsi
ficazioni dei fatti, citando 
casi precisi, a dimostrazione 
della collusione fra la polizia 
e i provocatori e ba annun
ciato la presentazione di cir
costanziate denunce sull'ope
rato dei dirigenti della que
stura di Roma. Il gruppo del 
PSI ha seguito in silenzio. 
senza reazioni, Io svolgimen
to della tempestosa seduta. 

In sede di replica sono in
tervenuti per primi i com
pagni Valenzi e Perna. VA-
LENZI ha denunciato la vile 
aggressione di Napoli, dove 
alla polizia è mancato anche 
il pretesto delle provocazio

ni fasciste ed ha aggredito 
cittadini, alla fine di un co
mizio autorizzato, solo per-l 
che gridavano delle frasi! 
contro Moise Ciombe. Valenz.il 
ha ricordato inoltre che l e | 
manifestazioni di questi gior-, 
ni non sono solo la sponta-l 
nea reazione alla venuta dil 
Ciombe, ina esprimono lai 
richiesta di una politica dil 
solidarietà con la lotta dei! 
popoli africani per la l ibertà! 
nazionale. Solo questa soli-I 
darietà può migliorare la po-l 
si/ ione dei residenti italiani! 
in Africa e dei nostri interes
si nazionali sul continente. 

PERNA ha detto che la ri-I 
sposta del governo incorag-l 
già apertamente la destra.f 
rendendo più grave la situa
zione politica. Nel compor-l 
tamento della polizia c'è sta
ta. infatti, una provocazione! 
deliberata che già si potei 
constatare la sett imana scor-l 
sa dopo la manifestazione dil 
solidarietà per il Congo alj 
Brancaccio di Roma. Giove-j 
di si è giunti ad unni 
aggressione contro gli stes-J 
si parlamentari . Infine, ie
ri mattina la polizia ha at
teso davanti all 'Università di 
Roma che i provocatori en-l 
trassero all'opera per pene-I 
trare ancora una volta nell 
recinto universitario a darei 
manforte ai fascisti che s t a i 
vano per essere messi in fuT 
ga rendendo t-o.sì evidente la| 
premeditazione e il caratteri 
unilaterale dell 'apparato del
la poli/in. 

I senatori comunisti — ha) 
detto ancora Perna — hanno 
le prove dell'aggressione Ì\P-{ 
liberata da parte della poli-] 
zia. e della esistenza di squn-l 
(Ire speciali che si mescolane 
fra i dimostranti allo scop 
di provocarli, picchiare 
trarli in arresto II governi 
sarà dunque chiamato di 
nuovo a rispondere di (pie 
sti fatti sulla base di una do-l 
cumentazione schiacciante] 
Concludendo. Penìa ha re
spinto le giustificazioni del 
governo sui suoi obblighi de-| 
rivanti dal Concordato poi-
che. se Saragat ha detto che 
non c'erano contatti utlìcialil 
con Ciombe. j ministri d.e. 
Mattarella e Medici si somj 
preoccupati di smentirlo ri] 
emendo il fantoccio colonia-I 
lista. 

Anche il senatore TOL-I 
LOY. a nome del gruppo soJ 
cialista, ha dichiarato di es-l 
sere insoddisfatto per la ri
sposta del governo ed ha an-J 
nunciato la presentazione iì\ 
una interrogazione per li 
prosecuzione dell ' inchiese 
sull 'operato della polizia. 

Tolloy. tuttavia, ha volute 
accennare a una supposi; 
« strumentalizzazione > dellf 
protesta, dando così l'occasio-l 
ne al sen. MONNI — che hr 
parlato per il gruppo de —I 
la possibilità di riferirvisif 
per accusare j comunisti di 
avere promosso le manifesta-) 
/.ioni «senza motivo». Il se-I 
nature Monili, nel tentativi 
di coprire le responsabilitàl 
governative con qualche fraT 
se retorica, è giunto a dii 
« lasciamo che il Congo si; 
selvaggio... ». ignorando 
massacri e gli odii attizzati 
in epiel paese proprio elal co
lonialismo bianco. 

Per il PSIUP, è intorventi-l 
to il sen. PRISCO che h; 
stigmatizzato la oggetti v; 
connivenza dell 'at tuale go-J 
verno con il fantoccio cole 
nialista. I| missino NENCIO-I 
NI ((piando si è levato a par-J 
lare i senatori comunist i 
hanno abbandonato l 'aula)! 
ha potuto, infine, rivolger* 
un elogio al governo per a-
vere « coonestalo » l'operate 
della polizia sottolineando 
legami che j fascisti intrat j 
tengono con certi ambientj 
della polizia stessa. 

l'editoriale 
polizia, un reato, perchè non ri risalta che an poliziotto 
ubbia il diritto ili tit/yrnlirc, malmenare, ferire, arrestare 
un cittadino sol perchè questi, senza usare violenza con
tro nessuno, manifesta liberamente il suo pensiero in 
una strada o in una piazza della Repubblica. Ma si nyaiun-
qa a ciò il fatto che. oramai tali nat/ressioni non vengono 
neppure più compiute da poliziotti in divisa e dopo 
che un funzionario di polizia, riconoscibile, dalle insegne 
ilei smd gradi, abbiti intimalo Ut scioglimento della ma-
nifestuzionc. Xo. (Jucste aggressioni vengono compiute 
ila poliziotti in borghese che. senza farsi riconoscere, 
come teppisti e malfattori, aggrediscono all'improvviso 
i cittadini, con armi contundenti tentile accuratamente 
nascoste, fino a quel momento, nella stessa tasca interna 
della giacca in cui i gangslers americani portano la 
pistola. Xo. Queste aggressioni vengono compiute, « in
sieme » da poliziotti in borghese e teppisti fascisti i 
guidi girano impunemente per le vie di Homo, e pene
trano perfino nell'I'Diversità, armati di catene, di bici
cletta. arma insidiosa e anzi mortale che coniftorterebbe, 
per chi la porla, l'arresto immediato e preventivo te 
essa viene, come viene, portala senza autorizzazione. 

/:" n lutto ciò che noi diciamo basta. K' in nome di 
tallo rio the noi chiediamo la destituzione del questore 
di Koma o del vice questore su cui ricade In responsa
bilità tirile delittuose « operazioni * compiale in questi 
qiorni. è in nome di tutto rio che noi chiediamo che i 
poliziotti, i quali hanno aggredito e ferito nei giorni 
si orsi cittadini, giovani, ragazze, parlamentari siano in
dividuali e gettali in galera, 

Sono richieste precise, che continueremo a portare 
avanti con tutta la nostra energia, malgrado la soraità ma
nifestala dal ministro degli interni Taviani, fino a dare ai 
lavoratori e alla gioventù quella piena soddisfazione che 
essi giustamente richiedono, cosi come continueremo a 
portare avanti con tutta la nostra energia la rivendica
zione che il governo della Repubblica la smetta di farsi 
complice dei colonialisti aguzzini del martoriato popolo 
congolese 

Che il governo e la polizia godano in questi giorni della 
solidarietà piena e del plauso di tutta la feccia reazionaria 
e fascista del nostro paese non fa che confermare la 
giustezza delle nostre lesi. Cosi come olla giustezza di 
queste nostre tesi suona conferma il largo carattere uni
tario che hanno avuto e continueranno ad avere le pro-
leste per la liberili del Congo e per la difesa delle civiche 
liberta. Ognuno marcia sotto la bandiera che si sceglie 
e che si merita. Marcino pure Saragat, Mattarella, Medici ', 
e Taviani sotto la bandiera ciombista del Messaggero, 
del Tempo e del Scredo d'Italia. .Voi marciamo sotto la " 
bandiera della libertà, e marciano con noi lavoratori, 
giovani, intellettuali, militanti socialisti e democratici 
di ogni partito, senza distinzione, in questo rato, fra 
partiti di governo e partiti d'opposizione. 
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